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Per Molly, a cui non è mai stato 
regalato un cane (ma che in compenso 

– ne è passato di tempo – possedeva 
una vera scimmietta!)
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l
a principessina avanzò per i lunghi corridoi 
con le sue babbucce. Il silenzio le frusciava 

nelle orecchie. Fuori era buio. Persino i lacchè 
dormivano ancora. Il pavimento scricchiolava 
sotto i suoi piedi. Ancora quattro porte e sa-
rebbe arrivata.

«Papapapapapapapapa... papà!»
Il re era sdraiato sul fianco e russava piano.
La principessina aveva fame. Voleva una 

fetta biscottata. Con sopra delle codette di 
cioccolato.



8

Perché gli adulti dormivano sempre così 
tanto?

Voleva giocare!
Con le costruzioni. Con le bambole. A fare 

insieme dei puzzle. A nascondino.
La principessina si arrampicò sul lettone.
«Papapapà, svegliati! Il sole splende.»
Il re si stropicciò gli occhi.
«Il sole? No, bambina mia, è la luna» la cor-

resse.
La principessina annuì contenta.
«Sì, la luna splende ed è di nuovo bel tempo.»
Voleva giocare fuori con il papà. Era sempre 

bello giocare con lui, perché era forte, molto 
forte. L’uomo più forte di tutto il regno, di-
cevano le persone con un certo orgoglio. Era 
capace di alzare insieme tre cavalli. Come se 
niente fosse.

«Ci dondoliamo come scimmiette? O volia-
mo?»

uno due tre
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Era bello volare. Suo padre la sollevava e la 
faceva volteggiare alta nell’aria, finché non le 
girava la testa. E dondolarsi come scimmiette 
la faceva morire dal ridere.

Ma negli ultimi tempi il papà aveva talmen-
te tanto lavoro, diceva.

Non finiva mai, per quanto ce la mettesse 
tutta. E spesso era stanco.

Regnare era noioso, pensava la principessa.
Il re si sedette un po’ più dritto.
La principessina si mise sull’orlo del letto 

con le gambe ciondoloni. Sulla sua fronte com-
parve una ruga dal gran pensare. Quella not-
te aveva sognato. Un cagnolino. Un cagnolino 
piccolo e carino. Tutto per sé.


